
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (11, 2b – 12) 

Fratelli, non sapete ciò che dice la Scrittura, nel passo in cui 

Elia ricorre a Dio contro Israele? Signore, hanno ucciso i tuoi 

profeti, hanno rovesciato i tuoi altari, sono rimasto solo e ora 

vogliono la mia vita. Che cosa gli risponde però la voce 

divina? Mi sono riservato settemila uomini, che non hanno 

piegato il ginocchio davanti a Baal. Così anche nel tempo 

presente vi è un resto, secondo una scelta fatta per grazia. E 

se lo è per grazia, non lo è per le opere; altrimenti la grazia 

non sarebbe più grazia. Che dire dunque? Israele non ha 

ottenuto quello che cercava; lo hanno ottenuto invece gli 

eletti. Gli altri invece sono stati resi ostinati, come sta scritto: 

Dio ha dato loro uno spirito di torpore, occhi per non vedere  

e orecchi per non sentire, fino al giorno d’oggi. E Davide dice: 

Diventi la loro mensa un laccio, un tranello, un inciampo e 

un giusto castigo! Siano accecati i loro occhi in modo che non 

vedano e fa’ loro curvare la schiena per sempre! Ora io dico: 

forse inciamparono per cadere per sempre? Certamente no. 

Ma a causa della loro caduta la salvezza è giunta alle genti, 

per suscitare la loro gelosia. Se la loro caduta è stata ricchezza 

per il mondo e il loro fallimento ricchezza per le genti, quanto 

più la loro totalità!  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (11, 20 – 26) 

In quel tempo, Gesù si mise a rimproverare le città nelle quali 



era avvenuta la maggior parte dei suoi prodigi, perché non si 

erano convertite: «Guai a te, Corazin! Guai a te, Betsaida! 

Perché, se a Tiro e a Sidone fossero avvenuti i prodigi che ci 

sono stati in mezzo a voi, già da tempo esse, vestite di sacco 

e cosparse di cenere, si sarebbero convertite. Ebbene, io vi 

dico: nel giorno del giudizio, Tiro e Sidone saranno trattate 

meno duramente di voi. E tu, Cafarnao, sarai forse innalzata 

fino al cielo? Fino agli inferi precipiterai! Perché, se a Sodoma 

fossero avvenuti i prodigi che ci sono stati in mezzo a te, oggi 

essa esisterebbe ancora! Ebbene, io vi dico: nel giorno del 

giudizio, la terra di Sodoma sarà trattata meno duramente di 

te!». In quello stesso tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose 

ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, 

perché così hai deciso nella tua benevolenza». 

 

 

 


